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CarpiCarpi

di SILVIA SARACINO

CENTOCINQUANTAMILA
euro per comprare quel fazzoletto
di prato incolto che si affaccia su
viaCatellani, conosciuto dai carpi-
giani come ex buca della Messag-
geriaEmiliana.Dopo anni di trat-
tatva con il proprietario, una so-
cietà immobiliare, il Comune do-
vrebbe acquistare quest’anno il
terreno da cui sono emersi i resti
delle antiche mura che circonda-
vano la città. Fino a tre anni fa la
spesa prevista a bilancio era il dop-
pio, circa trecentomila euro, poi
si è ridimensionata fino ad arriva-
re alla pur ragguardevole cifra di
150mila euro. Una spesa, a carico
delle casse pubbliche, considerata
uno spreco da Carpi Futura che
in consiglio comunale presenterà
un emendamento al bilancio.
L’assessore all’Urbanistica Simo-
ne Tosi giustifica la spesa parlan-
dodi «recupero di un’area che ver-
rà finalmente restituita alla città»
e che viene comprata dal Comune
«ad un prezzo inferiore rispetto ai
valori di mercato, trattandosi co-
munque di un terreno a ridosso
del centro storico». Per Carpi Fu-

tura si tratta invece di una spesa
«totalmente inutile per i carpigia-
ni», dicono i consiglieri del grup-
poGiorgioVerrini, Paolo Pettena-
ti e Anna Azzi. «I carpigiani non
hanno bisogno di un fazzolettino
di terra da aggiungere al parcodel-
laResistenza e nemmenodi anda-
re a sedere davanti ad alcune pie-
tre dellemura» proseguono sugge-
rendo al Comune di risolvere il

problema «prescrivendo al pro-
prietario una recinzione che lasci
libera la visuale». I consiglieri pro-
pongono di utilizzare i 150mila
euro in modo diverso: trasferire i
soldi all’Unione delle Terre d’Ar-
gine per l’acquisto di strumenti
per la polizia Municipale. Sul te-
ma il gruppo di opposizione darà
battaglia nel consiglio comunale
sul bilancio previsto la sera del 31
gennaio.

«Per quelle pietre 150mila euro? Assurdo»
Il Comune vuole un fazzoletto di terra coi resti dellemura. L’opposizione insorge

I resti delle mura nella buca in cvia Catellani, a ridosso del centro storico

HANNO un compito delicatissimo, affrontare il disagio dei citta-
dini e aiutarli:ma i primi a sentirsi a disagio sono loro. I dipenden-
ti del settore servizi sociali dell’UnioneTerre d’Argine, una trenti-
na, hanno proclamato lo stato di agitazione denunciando «difficili
condizioni di lavoro» scrivono i sindacalisti di FpCgil e Cisl Carpi
Anna Paragliola e Rakel Vignali, in cui si trovano ad operare nella
sede Borgofortino, in viale Carducci. Una sede «totalmente inade-
guata» che non consente «il rispetto della normativa relativa alla
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro». Non solo: in un unico spa-
zio senza alcuna privacy devono convivere le scrivanie di assistenti
sociali, psicologi, educatori impegnati ad ascoltare i problemi dei
cittadini. Limiti strutturali che i dipendenti denunciano da tempo
arrivando, nel luglio 2016, alla sottoscrizione di un accordo tra am-
ministrazione e sindacati in cui il Comune si è impegnato ad effet-
tuare alcuni lavori dimanutenzione. L’accordoprevedeva la realiz-
zazione degli interventi entro ottobre 2016ma, scrivono i sindaca-
ti, «allo stato attuale esiste soltanto la stesura del progetto il quale
si discosta da una serie di interventi condivisi con gli operatori dei
servizi sociali la scorsa primavera».
I lavoratori sono infuriati e martedì scorso hanno proclamato lo
stato di agitazione a cui potrebbe seguire lo sciopero se non viene
trovata una conciliazione con ilComune inPrefettura. «L’ammini-
strazioneha sottovalutato il disagio che da tempo stanno esprimen-
do i lavoratori» scrivono Cgil e Cisl. Immediata la replica del Co-
mune: «Siamo stupiti, a gennaio abbiamo incontrato i rappresen-
tanti dei lavoratori per parlare dei progetti».

s.s.

IL 27 gennaio 1945 le truppe
dell’Armata Rossa entrarono nel
campo di concentramento di Au-
schwitz, liberando i prigionieri su-
perstiti. Per questo motivo, il 27
gennaio di ogni anno si celebra il
Giorno dellaMemoria, da sempre
vissuto con coinvolgimento nella
nostra città, che può autentica-
mente considerarsi ‘luogo della
memoria’, vista la presenza
dell’ex Campo di concentramen-
to di Fossoli e del Monumento
Museo alDeportato, il più impor-
tante in Europa su questa temati-
ca. Il 9 gennaio sono partiti i lavo-
ri al Campo di Fossoli, con l’ac-
cantieramento per la conservazio-
ne e lamessa in sicurezza di tre ba-
racche, che potranno in tal modo
essere visitate anche dall’interno.
«Si tratta di un intervento com-
plesso – spiega Marzia Luppi, di-
rettrice della Fondazione Fossoli
–, preceduto da un’analisi struttu-
rale, storica e paesaggistica di tut-
to il Campo. E all’avanguardia, in
quantoha il carattere della reversi-
bilità: i segni originali saranno

mantenuti, inmodo tale che in fu-
turo con nuove tecnologie si pos-
sano fare anche altre scelte». I la-
vori, della preventivata durata di
nove mesi, riguardano tre barac-
che scelte come ‘modello’ per suc-
cessivi interventi e che consenti-
ranno ai visitatori di conoscere
tutte le aree (la zona delle guardie,
dei politici, degli ebrei). Inoltre,
«per volgere in positivo la presen-

za del cantiere, stiamo collaboran-
do con la ditta che ha vinto l’ap-
palto per documentare tutte le fa-
si e creare una superficie su cui
collocare pannelli descrittivi, una
sorta di ‘racconto a cielo aperto’».
A fine dicembre è stato siglato un
accordo tra Presidenza del Consi-
gliodeiministri, Regione eComu-
ne di Carpi per la conservazione e
la valorizzazione dell’ex Campo,

con lo stanziamento di 1 milione
di euro per realizzare un nuovo
centro visitatori che conterrà un
museo multimediale, un luogo di
studio, un laboratorio didattico e
uno spazio espositivo e per il recu-
pero delle parti originarie del cam-
po. «Fossoli è una realtà non anco-
ra abbastanza conosciuta – spiega
Pierluigi Castagnetti (nella foto),
presidente della Fondazione –:
per questo l’attenzione di Stato e
Regione sono molto importanti.
Siamo custodi dei luoghi della
memoria: un privilegio e al tem-
po stesso una responsabilità».
«Ora abbiamo 30mila visitatori
all’anno – conclude – ma voglia-
mo raddoppiare la cifra e attrarne
dall’estero. Stiamo creando le con-
dizioni per realizzare un ‘viaggio
della memoria’ non solo verso il
luogodi approdo (Auschwitz-Bir-
kenau, Mauthausen), ma anche
nella direzione opposta: studenti
che dalla Polonia e dalla Germa-
nia verranno qui per vedere da do-
ve partivanoquei treni senza ritor-
no».

Maria Silvia Cabri

LA RASSEGNA dei concerti aperitivo del Teatro
Comunale di Carpi prosegue domenica alle ore
17 con il Quartetto Voce, Premio del pubblico al
Concorso Paolo Borciani 2011 di Reggio Emilia.
Il programma del concerto aperitivo di
domenica pomeriggio comprende brani di Ravel
e Beethoven.

TEATRODOMENICA IL QUARTETTOVOCE

«Costretti a lavorare senzaprivacy»
Assistenti sociali contro laGiunta

LA Fondazione ex Campo
Fossoli promuove una serie di
iniziative in occasione della
Giornata della Memoria. Og-
gi, (10-12.30 e 15-19), presso
il Campo di Fossoli, ‘Perché
non accadamai più – ricordia-
mo’, mostra documentaria a
cura dell’Anffas. Alle 18.30 e
20.30, al cinema Corso in pri-
ma visione ‘Il viaggio di Fan-
ny’, regia di LolaDoillon.Do-
mani alle 18.45 presso Libre-
ria La Fenice, Francesca Paci
presenta ‘Un amore adAusch-
witz’, alla presenza di Marzia
Luppi. Alle 21 al Comunale
andrà in scena ‘Tiergarten-
strasse 4-Un giardino per Ofe-
lia’, dellaCompagnia del Tea-
tro dell’Argine. Ingresso gratui-
to. Oggi apertura straordina-
ria del Campo di Fossoli
(10-12.30 e 14.30-17.30); da
domenica aperto tutte le dome-
niche e festivi, gratuito. Il Mu-
seo Monumento al Deportato
invece è aperto venerdì, wee-
kend e festivi (10-13 e 15-19).

LE INIZIATIVE

GiornataMemoria:
film, spettacoli
emusei aperti

L’EXCAMPO IN CORSO I LAVORI IN TRE BARACCHE, CHE SI POTRANNOVISITARE ANCHE DALL’INTERNO

«Fossoli, il nostro obiettivo è 60mila visitatori»


